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E. MENESINI ("<) 

BALANI (CIRRIPEDIA) MIOCENICI DELL'UNGHERIA ("<*) 

Riassunto - Viene qui studiata una Balanofauna proveniente da terreni mio­
cenici dell'Ungheria (Bantapuszta, presso Varpalota). Sono presenti: Balanus tu­
lipiformis etruscus, B. spongicola, B. concavus concavus e B. vadaszi. 

Lo studio di questa fauna, per quanto qualitativamente e quantitativamente 
limitata, ha fatto emergere alcuni dati interessanti: 1) i Balani non hanno subito 
alcun trasporto; 2) è presente B. tulipiformis etruscus, fino ad ora conosciuto 
solo nelle «Arenarie di Ponsano» (Elveziano - Tortoniano); 3) l'Autore avanza !'ipo­
tesi che, se questa fauna è «sicuramente carpaziana», possa esistere una differenza 
fra l'evoluzione di B. concavus concavus nella Paratetide e quella che lo stesso ha 
avuto nella Tetide; 4) viene confermata la validità della specie B. vadaszi. 

Résumé - Cette note est dédiée à l'étude des Balanes du Miocène de l'Hongrie 
(Bantapuszta, près de Varpalota). On a determiné: Balanus tulipiformis etruscus, 
B. spongicola, B. concavus concavus et B. vadaszi. 

L'étude de cette faune, quoique peu abondante, a mis en évidence des données 
interessantes: 1) les exemplaires n'ont subit aucun transport; 2) dans la faune il y a 
aussi B. tulipiformis etruscus qui était connu, jusqu'ici, seulement dans les «Are­
narie di Ponsano» (Italie) (Helvétien - Tortonien); 3) si cette faune est «surement 
carpatienne» on pourrait admettre l'hypothèse d'une différente évolution de B. con­
cavus concavus dans la Paratéthys et dans la Téthys; 4) la validité de l'espèce 
B. vadaszi est confirmée. 

INTRODUZIONE 

In questa nota vengono studiati dei Balani miocenici dell'Un~ 
gheria, che mi sono stati gentilmente inviati dal dr. K6kai J6zsef 
di Budapest. 

In base alle indicazioni fornitemi da K6kai che qui sentita­
mente ringrazio, il materiale è stato raccolto a Bantapuszta (presso 
Varpalota), in terreni riferiti al Carpaziano. 

(*) Istituto di Geologia e Paleontologia dell'Università di Pisa. 
(**) Lavoro eseguito con il contributo del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
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Il Carpaziano è un piano regionale della Paratetide centrale. 
E' difficile, allo stato attuale delle conoscenze, fare una correlazione 
fra la cronostratigrafia della Paratetide e quella della Tetide. Ten­
tativi in questo senso sono stati fatti anche in sede del V Con­
gresso del C.M.N.S. di Lione [1971]. 

Dai primi risultati del Gruppo di lavoro della Paratetide (F. 
MARINESCU, F. STEININGER, 1\1. F. NOSOVSKIJ [Lione 1971]) (Appen­
dice alla Circolare n. 1) è emerso quanto segue: 

«Au lieu des soit-disant «Stratotypes classiques» du Néogène, 
déjà dépassé et inapte, on applique dans le domaine de la Para­
téthys des notions stritigraphiques régionales, qui dans la région 
des Alpes et des Carpathes jusque la région de la Caucasie et du 
Lac d'AraI, permettent une corrélation stratigraphique. Dans la 
Paratéthys orientale sont ces unités stratigraphiques désignées en 
attendant comme des horizons, dans la Paratéthys centrale comme 
des soit-disant étages régionaux ....... Dans l'esprit des définitions 
récentes / Lion 1971 / ....... le Burdigalien correspond au Eggen-
burgien supérieur, au Ottnangien et Karpatien». 

Riporto qui parte della tabella riassuntiva della «Correlazione 
preliminare delle nozioni cronostratigrafiche della Paratetide cen­
trale con gli altri piani regionali del Mediterraneo». 
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,,< * * 

Il materiale qui studiato è rappresentato da una quarantina 
di esemplari, in parte tra loro aggregati, inglobati in una matrice 
sabbioso-calcarea contenente piccoli ciottoli quarzosi discretamen­
te arrotondati. 

Le condizioni generali della fauna, in particolare la conserva­
zione di ciuffi d'individui dal guscio non molto spesso, lasciano 
presupporre che non ci sia stato alcun trasporto. 

Ritengo che l'erosione, a volte assai accentuata, della super­
ficie esterna dei gusci sia esclusivamente imputabile all'azione de­
gli agenti atmosferici, azione che si sarebbe esplicata attualmente 
in seguito all'erosione della matrice. Quest'ultima è infatti assente 
o facilmente disgregabile in alcuni punti, mentre in altri, in parti­
colare all'interno dei gusci, è estremamente compatta. 

Non sono state ritrovate valve opercolari, ma non è da esclu­
dere la loro presenza, specialmente all'interno di esemplari dalla 
apertura non molto larga, esemplari che non è stato possibile ri­
pulire completamente, proprio a causa della durezza della roccia 
che li riempie. 

Il materiale qui preso in esame è conservato presso il Museo 
di Paleontologia dell'Università di Pisa. 

DESCRIZIONE SISTEMATICA 

Le forme presenti in questa fauna sono: Balanus tulipiformis 
etruscus, B. spongicola, B. concavus concavus e B. vadaszi. 

Il loro studio è stato basato sui caratteri morfologici della 
superficie esterna ed interna del guscio e sulla sua struttura micro­
scopica; questa è stata osservata in corrispondenza del «livello ti­
po», cioè nella metà superiore, subito sopra l'inizio della guaina. 

Balanus tulipiformis etruscus MENESINI 1966 

Tav. I, figg. 1, 2 (pars); tav. II; tav. III, figg. 1-3 

1966 - B. tulipiformis etruscus MENESINI. Bal. Mioc. Ar. Pons., pago 109, tav. 1. 
figg. 3-6; tav. IV. 
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Sono riferibili a questa sottospecie quindici esemplari, facenti 
parte di due ciuffi, nei quali gli individui sono strettamente accollati 
e in parte concrescenti gli uni sugli altri. 

La forma generale e soprattutto l'ornamentazione esterna della 
conchiglia sono molto simili a quelle di B. tulipiformis tulipiformis, 
così come doveva esserlo anche il colore, del quale sono rimaste 
tracce rosacee sugli esemplari illustrati a tav. I, fig. 2, gruppo A. 

La conchiglia è di forma subcilindrica, con apertura larga e 
leggermente dentata; la superficie dei compartimenti è liscia o leg­
germente costata; i radii sono molto sviluppati, hanno margine li­
bero subparallelo e negli esemplari erosi presentano una netta e 
regolare striatura trasversale; la guaina è esilmente striata. 

L'appartenenza di questi esemplari alla sottospecie B. tulipifor­
mis etruscus è dimostrata dalla particolare struttura microscopica 
dei compartimenti, struttura che è analoga a quella degli esemplari 
raccolti nelle Arenarie mioceniche di Ponsano (Toscana - Italia), 
sui quali appunto tale sottospecie fu istituita. 

Nel rostro e nei laterali, quando lo spessore del guscio lo con­
sente, si hanno figure interlaminari allungate, con stelo assiale 
dritto, prolungamenti laterali ortogonali allo stelo, più o meno pa­
ralleli fra di loro e con terminazioni a punta di freccia (tav. II, fig. 
4; tav. III, figg. 1, 2). Se il guscio non è molto spesso le figure in­
terlaminari sono ovali o addirittura tondeggianti, i prolungamenti 
laterali tendono ad assumere una disposizione raggiata, ma termi­
nano ugualmente a punta di freccia (tav. III, fig. 3). In entrambi i 
casi abbastanza frequente è la presenza di prolungamenti laterali 
secondari nelle figure interlaminari, così come sono frequenti fi­
gure intralaminari più o meno sviluppate. 

Nella carena e nei careno-laterali è presente una struttura mi­
croscopica particolarissima. determinata dall'esistenza di figure la­
minari anomale e supersviluppate. L'anomalia in questi esemplari 
è meno esasperata di quella osservabile negli esemplari di Ponsa­
no, ma l'analogia è molto spiccata. Ciò si può chiaramente vedere 
a tav. II confrontando le figg. 1 e 2 con la fig. 3: le figg. 1 e 2 sono 
particolari di sezioni effettuate sul materiale qui preso in esame; 
la fig. 3 è un particolare dell'olotipo di B. tulipiformis etruscus. 

DISTRIBUZIONE 

B. tulipiformis etruscus è stato per ora trovato solo nelle «Arenarie 
di Ponsano» (Toscana - Italia) - (Elveziano - Tortoniano). 
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Balanus spongicola BROWN 1827 

Tav. I, figg. 4-4b; tav. III, fig. 4; tav. IV, fig. 1 

1965 - B . spongicola MENESINI. Caro morto strut. micr. BaI. neog. quat., pago 106. 
tav. III, figg. 2-14; tav. IV, fig . 1; tav. X, figg . 1-6; tav. XVI; tav. XVII, figg. 1, 2. 
(cum syn.). 

Riferisco a Balanus spongicola una decina di esemplari asso­
ciati in due gruppi. 

La conchiglia è di forma pseudo-globosa e con apertura abba­
stanza larga: in tutti gli esemplari quest'ultima è erosa, per cui 
non è visibile la obliquità del margine libero dei radii, che rappre­
senta uno dei caratteri distintivi di questa specie. 

La larghezza dei radii è variabile; le ali sono strette; la guaina 
è striata. 

La struttura microscopica delle pareti del guscio permette di 
attribuire con sicurezza questi esemplari a B. spongicola. Le figure 
interlaminari sono molto regolari, con stelo assiale abbastanza drit­
to, prolungamenti laterali pressoché ortogonali e terminanti a falce 
di luna o a punta di freccia, filetti ben visibili e disposti a 45°. I ca­
nali assiali sono grandi e regolarmente allineati. Non sono visibili 
figure intralaminari. 

DISTRIBUZIONE 

B. spongicola è conosciuto nell'Oligocene italiano ed algerino; nel 
Miocene e nel Pliocene è conosciuto in quasi tutto il Bacino mediterra­
neo. Attualmente la specie è diffusa nel Mediterraneo, sulle coste meri­
dionali dell'Inghilterra e su quelle meridionali dell'Africa. 

Balanus concavus concavus BRONN 1831 

Tav. I, figg. 2 (pars), 3-3b; tav. IV, figg. 2-4; tav. V, fig. 1 

1965 - B. concavus MENESINI. Caro morto strut. micr. BaI. neog. quat., pago 110, tav. 
IV, figg. 2-6; tav. V; tav. VI, figg. 1-4; tav. X, figg. 7-8a; tav. XI, figg. 1-2a; tav. 
XVII, figg. 3-8; tav. XVIII; tav. XIX, figg. 1-3 (cum syn.). 

1966 - B. concavus concavus MENESINI. BaI. Mioc. Ar. Pons., pago 116, tav. I, figg. lO, 
10a; tav. II, figg. 1-2a; tav. V, figg. 6-8; tav. VI, figg . 1-6. 

1967 - B. concavus concavus MENESINI. Osso BaI. torm. lang. Manciano, pago 219, tav. 
III, figg . 1-3. 

1968 - B. concavus concavus MENESINI. Cirro Ech. Elas. Peso Plioc. P. Ristola, pago 
580, tav. I, fig. 4. 
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Questa specie è rappresentata da una decina di esemplari di 
taglia variabile. 

La forma generale è abbastanza costante, salvo modificazioni 
chiaramente dovute a costrizioni subìte durante la crescita, e la 
guaina, in tutti gli esemplari nei quali è stato possibile osservarla, 
è striata solo sui compartimenti careno-laterali. 

Nonostante questa uniformità dei caratteri esterni del guscio, 
la struttura microscopica del medesimo presenta una discreta va­
riabilità, essendo riferibile sia alla forma «irregolare» (tav. IV, fig. 
2: particolare di una sezione effettuata sull'esemplare B2 illustrato 
a tav. I, fig. 2), sia quella «tipica» (tav. IV, fig. 3: particolare di una 
sezione effettuata sull'esemplare Bi illustrato a tav. I, fig. 2). 

Particolare menzione merita il grosso esemplare rappresentato 
a tav. I, figg. 3-3b, il quale manifesta, sia nella morfologia esterna, 
sia nella struttura microscopica del guscio, evidenti caratteristiche 
gerontiche. 

L'eccessivo aumento dello spessore del guscio ha portato alla 
formazione di figure interlaminari ipersviluppate (tav. IV, fig. 4; 
tav. V, fig. 1), con allungamento, biforcazione semplice o multipla 
dei prolungamenti laterali che a loro volta possono divenire steli 
assiali di nuove figure laminari, quasi sempre contenute nella lami­
na interna, cioè in quella porzione del guscio compresa fra i canali 
assiali e le lamine palleali. I canali assiali sono molto grandi , di 
forma irregolare e non sempre allineati. Frequenti e assai svilup­
pate le figure intralaminari. 

Nonosté!,nte il particolare aspetto della struttura microscopica, 
ritengo che essa sia riferibile alla forma «striata». 

Drs TRIBUZIONE 

B. concavus concavus è conosciuto a partire dall'Oligocene, durante 
il quale era presente in Ungheria, in Algeria e forse anche in Italia. Nel 
Miocene e nel Pliocene è diffuso in tutto il Bacino mediterraneo; nel 
Pleistocene inferiore (Calabriano e Siciliano) sembra ristretto alla sola 
Italia, dopo di che scompare. 

Secondo alcuni Autori (H. A. PrLSBRY [1916J; C. DAVADIE [1963J) la 
specie sarebbe attualmente presente come B. concavus pacifìcus sulle 
coste pacifiche dell'America e sulle coste delle Filippine e dell'Australia; 
ma dietro mia precisa richiesta studiosi di queste regioni mi hanno 
comunicato che l'esistenza di tale specie risulta a loro sconosciuta. 
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Balanus vadaszi KOLOSVARY 1949 

Tav. I, fig. 5; tav. V, figg. 2-4 

1957 - B. vadaszi KOLOSVARY. En. Bai. fos. Hongrie, pago 31. 

1963 - B. vadaszi DAVADIE. Étud. Bai. Eur. Afr., pago 57, tav. XXIX, fig. 4; tav. XXX, 
fig . 2. 

Riferisco a questa specie cinque esemplari impiantati su di un 
frammento di Ostreide. 

L'esemplare meglio conservato (tav. I, fig. 5), che è anche il 
più grande, ha l'altezza di ca. cm 1, il diametro rostro-carenale pres­
so la base di cm 1,5 e il diametro rostro-carenale presso l'apertura 
di cm 0,5. 

La forma generale della conchiglia è cilindrico-conica; la su­
perficie esterna presenta regolari coste longitudinali assai spesse. 
I radii sono molto stretti. L'apertura è fortemente erosa in tutti 
gli esemplari. La guaina presenta una fine e fitta striatura regolare. 
La base è porosa. 

La struttura microscopica di Balanus vadaszi si avvicina a quel­
la di B. concavus concavus forma «striata», che a sua volta sembra 
abbastanza simile a quella di B. concavus proteus (fide C. DAVADIE 

[1963], tav. XXVI, fig. 5). E' possibile tuttavia riconoscere B. 
vadaszi grazie a particolari di dettaglio, ma sopra tutto grazie 
all'aspetto generale che si presenta più delicato e regolare, avvici­
nandosi in questo a B. concavus concavus forma «tipica», dal quale 
è però immediatamente separabile per la forma delle figure inter­
laminari. 

I canali assiali sono molto grandi, regolarmente allineati, ma 
di forma e dimensioni variabili: questo fenomeno è particolar­
m.ente accentuato nella carena. 

Le figure interlaminari hanno un aspetto generale molto rego­
lare e forma subrettangolare; gli steli assiali, inizialmente dritti, 
assumono un andamento sinuoso o addirittura a zig-zag nella loro 
metà apicale, dove cioè si distaccano i prolungamenti laterali. Que­
sti ultimi, non molto numerosi e distanziati, sono tra loro presso­
ché paralleli e terminano, nella maggioranza dei casi, a cuI di sac­
co; presenti sporadicamente terminazioni a falce di luna e a punta 
di freccia. 

Nelle porzioni di guscio dove non c'è traccia d'erosione, sono 
visibili figure intralaminari non molto sviluppate. 



BALANI (CIRRIPEDIA) MIOCENICI DELL'UNGHERIA 43 

DISTRIBUZIONE 

B. vadaszi è stato per ora segnalato nel Miocene inferiore dell'Un­
gheria e del Bacino di Sausset (Bacino del Rodano) e nel Miocene della 
Sardegna. 

* * * 

CONCLUSIONI 

La balanofauna di Bantapuszta, nonostante la sua limitatezza 
qualitativa e quantitativa, presenta per alcuni particolari una certa 
analogia con quella delle «Arenarie di Ponsano» (Toscana - Italia) 
(E. MENESINI [1966]). 

Va però premesso che per quanto l'età delle «Arenarie di Pon­
sano» non sia stata ancora definitivamente stabilita, non essendo 
ancora terminato lo studio di tutte le faune raccolte, è comunque 
indubbio che essa è compresa fra l'Elveziano e il Tortoniano (G. 
TAVANI e M. TONGIORGI [1963]). 

L'analogia di cui sopra è data dalla presenza in ambedue le 
faune di B. tulipiformis etruscus, fino ad ora non ritrovato in nes­
nun altro giacimento, e dall'analoga variabilità di B. concavus 
concavus. 

A proposito di B. tulipiformis etruscus devo rimarcare che a 
suo tempo (E. MENESINI [1966]) avevo notato come tutti gli esem­
plari raccolti a Ponsano presentassero fratture interne anche quan­
do esternamente erano integri. 

Era evidente che quel materiale aveva subìto un notevole 
trasporto e questo fra l'altro era confermato anche dalle faune non 
litorali insieme alle quali era stato ritrovato; inoltre lo stato gene­
rale di tutti i fossili raccolti dimostrava che la fauna di Ponsano 
era stata sottoposta a notevoli compressioni nel corso dei tempi. 

Ciò nonostante, l'eccessiva fratturazione dei gusci di B. tuli­
piformis etruscus era stata da me in parte considerata la logica 
conseguenza di una struttura interna che non conferiva una grande 
resistenza alla conchiglia. Ritenevo infatti che la distribuzione cao­
tica delle figure interlaminari e di conseguenza anche dei canali as­
siali desse origine all'intersezione di zone con indice di resistenza 
diverso, fatto questo che facilitava il determinarsi di fratture in­
terne in seguito ad urti, rotolamento, compressione etc. 
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- Poiché negli esemplari di B. tulipiformis etruscus qui studiati 
non c'è traccia di fratture interne, sono indotta a concludere che 
essi sono fossilizzati in si tu e probabilmente addirittura in posi­
zione di crescita. 

Un altro fatto interessante che emerge dall'esame della bala­
nofauna di Bantapuszta è rappresentato dalle strutture interne di 
B. concavus concavus. 

Studi da me condotti su esemplari italiani appartenenti a que­
sta sottospecie, raccolti in terreni di età compresa fra l'Elveziano e 
il Calabriano, m'indussero ad emettere l'ipotesi (E. MENESINI [1966]) 
che ci fosse stato un passaggio graduale della struttura microsco­
pica dalla forma «irregolare» alla forma «tipica», passando attra­
verso la forma «striata». 

Il ritrovamento di esemplari langhiani o pre-langhiani (E. ME­
NESINI [1967]) nei quali erano presenti solo la forma «irregolare» 
ed un' altra forma che si poteva considerare di passaggio fra que­
sta e quella «striata», rappresentò una prima conferma di questa 
ipotesi. 

Gli esemplari di B. concavus concavus di Bantapuszta sono 
una decina e solo quattro sono stati sezionati: uno è riferibile alla 
forma «irregolare», uno a quella «striata» e due alla forma «tipica». 

Fare una statistica su quattro esemplari è certamente assurdo, 
ma quello che colpisce è che due esemplari su quattro apparten­
gono alla forma «tipica». 

Come ho detto esiste una certa analogia fra la variabilità degli 
esemplari di B. concavus concavus qui studiati e quella degli esem­
plari, appartenenti alla stessa sottospecie, di Ponsano. In quest'ul­
tima località la forma «irregolare» rappresenta il 6%, la forma 
«striata» il 21 % e la forma «tipica» il 52% (il rimanente 21 % è 
costituito da esemplari con una forma mista «striato-tipica»). 

A questo punto, se è valida l'ipotesi che nel Mediterraneo du­
rante il Burdigaliano (sensu Lione 1971) la forma «tipica» non ave­
va ancora fatto la sua comparsa, ipotesi che per essere confermata 
necessita ancora di numerosi studi, e se la fauna qui studiata è 
sicuramente «carpaziana», si può pensare che la forma «tipica», a 
questo punto elevabile al rango di sottospecie, sia comparsa nella 
Paratetide in tempi pre-langhiani e solo successivamente sia mi­
grata nella Tetide, dove si sarebbe reincrociata con le forme qui 
esistenti. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA I 

Fig. 1 - Balanus tulipiformis etruscus MENESINI - Bantapuszta. 

Fig. 2 - A: Balanus tulipiformis etruscus MENESINI; B1, B2 : Balanus concavus con­
cavus BRONN - Bantapuszta. 

Figg. 3-3b - Balanus concavus concavus BRONN - Bantapuszta. 

Figg. 4-4b - Balanus spongicola BROWN - Bantapuszta. 

Fig. 5 - Balanus vadaszi KOLOSVARY - x2 - Bantapuszta. 

N.B. Salvo indicazioni contrarie le figure sono in grandezza naturale. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA II 

Fig. 1 - Balanus tulipiformis etruscus MENESI NI x 20 ca. - Bantapuszta - (I.G.P. 
XXI - 67). 

Fig. 2 - Balanus tulipiformis etruscus MENESINI x 25 ca. - Bantapuszta - (I.G.P. 
XXI - 67) . 

Fig. 3 - Balanus tulipiformis etruscus MENESINI x 20 ca. - Ponsano (Italia) - Olotipo -
(I.G.P. XII - 17). 

Fig. 4 - Balanus tulipiformis etruscus MENESINI x 40 ca. - Ban tapuszta - (I.G.P. XXI ·· 
67). 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA III 

Fig. 1 - Balanus tulipiformis etruscus MENESINI x 20 ca . - Bantapuszta - (I.G.P. XXI · 
67). 

Fig . 2 - Balanus tulipiformis etruscus MENESINI x 30 ca. - Bantapuszta - (I.G.P. XXI -
67) . 

Fig. 3 - Balanus tulipiformis etruscus MENESINI x 20 ca. - Bantapuszta - (I.G.F. XXI -
68). 

Fig. 4 - Balanus spongicola BROWN x 65 ca . - Bantapuszta - (I.G.P. XXI - 74). 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA IV 

Fig. 1 - Balanus spongicola BROWN x 35 ca. - Bantapuszta - (I.G.P. XXI - 74). 

Fig. 2 - Balanus concavus concavus BRONN x 30 ca. - Bantapuszta - Forma «irrego­
lare» - (I.G.P. XXI - 69). 

Fig. 3 - Balanus concavus concavus BRONN x 25 ca. - Bantapuszta - Forma «tipica» -
(I.G.P. XXI - 70). 

Fig. 4 - Balanus concavus concavus BRONN x 25 ca. - Bantapuszta - Individuo geron~ 

tico - (I.G.P. XXI - 71) . 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA V 

Fig. 1 - Balanus concavus concavus BRONN x 20 ca. - Bantapuszta - Individuo geron -

tico - (I.G.P. XXI - 71) . 

Fig. 2 - Balanus vadaszi KOLOSVARY x 45 ca. - Bantapuszta - ( I.G.P. XXI - 76). 

Fig. 3 - Balanus vadaszi KOLOSVARY x 25 ca. - Bantapuszta - (I.G.P . XXI - 77) . 

Fig. 4 - Balanus vadaszi KOLOSVARY x 25 ca. - Bantapuszta - (I.G.P. XXI - 77). 
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